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Oggetto: Intervento n. 42 " Consolidamento della frana per colamento lento in località Spetina - 

Belmonte Castello (FR)”. Sostituzione Responsabile Unico del Procedimento e modifica del gruppo 

di lavoro per le funzioni connesse agli adempimenti di cui all’art. 113 del  D.Lgs. 50/2016. CUP 

F65B18004490002 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio della 

Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 

alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 
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Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 gennaio 

2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del Territorio e del 

Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 05/10/2010 con reg. n. 9 

fog. 164; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che: 

- nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 

territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato “Consolidamento della frana 

per colamento lento in località Spetina - Belmonte Castello (FR)”; 

- per l’intervento di “Consolidamento della frana per colamento lento in località Spetina - 

Belmonte Castello (FR)”: 

 con Determinazione n. H00085 del 29/10/2019 è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento il Geom. Clementino Montrella; 

 con Determinazione n. H00017 del 15/03/2018 è stato nominato Direttore Lavori l’ing. 

Vittorio Stazi e contestualmente sono stati nominati, in qualità di Collaboratori tecnico-

amministrativi facenti parte del gruppo di lavoro per l’attuazione dell’intervento: il Geom. 

Walter Reali e Cinzia Orlandini; 

RITENUTO NECESSARIO, per collocamento in quiescenza, sostituire il Geom. Clementino 

Montrella, quale Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento di “Consolidamento della 

frana per colamento lento in località Spetina - Belmonte Castello (FR)”; 

PRESO ATTO che il Geom. Walter Reali, funzionario Regionale, risulta in possesso dei requisiti di 

legge e professionali necessari per svolgere l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento 

dell’intervento “Consolidamento della frana per colamento lento in località Spetina - Belmonte 

Castello (FR)”; 

RITENUTO necessario nominare, ai sensi dell’art. 31 del citato D. Lgs. n° 50/2016, il Geom. Walter 

Reali, funzionario Regionale, quale Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento di 

“Consolidamento della frana per colamento lento in località Spetina - Belmonte Castello (FR)”; 

RITENUTO necessario altresì revocare contestualmente l’incarico di Direttore Operativo conferito 

al medesimo con determinazione n. H00054 del 18/07/2018; 

RITENUTO necessario conferire al Geom. Antonino Conti  l’incarico di Direttore Operativo dei 

lavori di “Consolidamento della frana per colamento lento in località Spetina - Belmonte Castello 

(FR)”;  

DETERMINA 

 

 per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate. 
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1. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 18 aprile 

2016, n. 50, per l’intervento di “Consolidamento della frana per colamento lento in località 

Spetina - Belmonte Castello (FR)” il Geom. Walter Reali; 

2. di nominare Direttore Operativo dei lavori di “Consolidamento della frana per colamento 

lento in località Spetina - Belmonte Castello (FR)” il Geom. Antonino Conti; 

3. di dare atto che il gruppo di lavoro per le funzioni connesse agli adempimenti di cui all’art. 

113 del D.Lgs. 50/2016 è costituito dai seguenti funzionari ciascuno per il ruolo in tabella 

indicato: 

4. di stabilire che con successivo atto verrà effettuata la ripartizione del fondo, ai sensi del 

comma 2 e 3 dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, e in base al regolamento di cui alle vigenti 

disposizioni di legge. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584 “CS Rischio idrogeol 

Lazio” aperta presso la Banca d’Italia che presenta la necessaria disponibilità. 

Di notificare il presente atto agli interessati.   

       

Il Soggetto Attuatore  

                                                                                   Ing. Wanda d’Ercole    

INCARICO NOMINATIVO 

Responsabile del Procedimento Geom. Walter Reali 

Direttore dei lavori Ing. Vittorio Stazi 

Direttore Operativo  Geom. Antonino Conti 

Collaboratore Amministrativo Cinzia Bernardini 
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